




di rifiuto, egli avrebbe restituito tutto 
al Comm. Fusco. 

Int1111to. stavH110 cosl le t'Ose quando il 
10 agosto, il Filosa chissà da qual gran· 
de genio ispirato. scrisse una lettera al 
comm. Fusco 1itirando le sue dimissioni 
ritenendo che il nuovo Cassiere non era 
stato nominato. A questa lettera il Com­
mend. Fusco rispose con un'altra rac­
comandata degli 11 Agosto nella quale, 
cosa già fatto anche precedentbmen te, 
dichiarò 111 Filosa che le sne dimissioni 
erano state già accettate e che si era 
pure nominato a c11ssiere, in sua sosti 
tuzione. il Sig. Alberto l\lauriPllo e tutto 
ciò a norma dell'art. 23 dello Statuto 
della « Cass.1 Prei,liti che gli fu inte­
gralmente trascritto, dichiarandosi in 
mula fede il suo operato. 

Il Comrn. Fusco, di fronte a questa 
condotta inesplicabile del Filosa, in data 
18 agosto con atto a mez7,o di usciere, 
fece formale richiesta al Filosa per la 
restituzione del denaro e dPgli effetti 
cambiarii, dichiarandogli, che nel· caso 
di mancata' con~egna, di risposta evasi­
va o di silenzio. dopo- un periodo di 24 
ore. si sarebbe .sporta quL\rela contro di 
lui per appropriazione indebita. 

Il Filosa Nicola, il quale non sappia­
mo di che cosa si fa baluardo nel per­
durare in una condotta 111P11te conetta 
e affatto lodevole. non si è degnato di 
ottemperare alle richieste bouarie e le­
galL dimo::1trando in tal guisa nel 1oodo 
più lampante, che t>gli vuol fal'e del de­
naro e delle cambi.-tli un uso diverso da 
quello pel qu,tle gli fu ono consegnate. 
In const>guenza di questa sua strana 
condotta in data del 20 ilgosto il Co:n­
mend. Fusco ha sporto contro di lui 
querela. 

* • • 
Questi i fatti come si sono svolti. Non 

giungiamo a comprendere se il Filosa 
agisca in mala fede o sia un re travi­
cello nelle mani di un qu1lsivoglia ma­
rionèttaio che s' ingerisce in fatti che 
non lo riguardano punto e che dovrebbe 
star }(lufano da certe porcheriole incon­
sulte generate da impeti o sfo 6hi per­
sonali. 

Queste guerricciuole indecenti per 
scompigliare un partito ed un associa­
zione di operai che si stringono affra­
tellati intorno ad un uomo che si de~ 
dica dll tanti anni al loro bene , non 
fanno altro t•he apportare discredito per 
chi le promuove, mentre 11011 recano al­
cun · nocumento né al progredire conti­
nuato dell' Assoeiazione monarchica uè 
al eomm. Alfonso Fusco. 

Se poi queste non fossero che delle 
avvisaglie per mostrare la potenza di 
un pos!libile futuro elettorale; noi stare­
mo in g~ardia e aspetteremo lo svol­
gersi degli eventi. annotando giorno per 
giorno nei nostri ricordi, pP.r la lotta 
politica prossima, tutto quello ehe do­
mani saremo costretti a portare innan­
zi al pubblico ed alla Giunta dei poteri 
della Camera, per mostrnre,. i soprusi 
mes:1i in opera per ostacolare una data 
candidatura. 

A buon intenditor ... 

PER -hE CASE POPOhllRI 
Il nuovo regolamento 

per l' esecuzione della legge. 
S. Maestà il Re ha firmato il decreto che 

approva il nuovo regolam~nto, in esecuzione 
della lt>gg.,. testo unico, 27 F0bbraio 1908. 
sulle Clil!e popolari. 

Esso consta di 92 articoli divisi in sei ti­
toli. 

I doveri dei Comuni 
Il primo titolo riguardo il carattere delle 

ease popolari o economiche e tratta d~lle con­
dizioni edilizie ed igieniche e dei doveri dei 
comuni. 

A questo proposito fissa i limiti e mas::iimi 
del valore locativo. QUt!l!to in genere, resta 
stabilito in li1'e 96 n0i comuni tino a ,,o mi­
la abitanti; lire liO in qu-,l11 da 50 1111là a 
100 mila abita11t1, ed 111 lire 161:l in qutilli 
con popolazioni:' superiore ai 100 mila abi­
tanti. Con decreto reale promo:1so dal mini­
stero di Agricoltura, industria e commercio, 
sentito 11 Consiglio comuoa)., tid il Con:11glio 
prov nciale, 11 comitato locale per le ca:1e po­
polari e•i economiche dove e::iista, e la co111-
mi:is10ne centrale per 1., ca::it-> p11polari, il mas­
simo valore locativo netto puo e:1:1ere elevato 
fino a qUt,llo dulia dasl!e doi c .. muni imme­
diatamente superiori, e può es~ere aumentato 
fino ad un quarto pei comuni aventi una 
popolaziene superiore a 100 mila abitanti. 

li titolo secondo tratta della vendita, loca-

zionfl e succrs<iiooe delle case popolari e delle 
agevolazioni tribufarie; contiene. anzitutto. 
le disposizioni in fatto di vendita e credito 
ed in contanti, per la risoluzione dei con­
tratti, per il trasferimento del compratore e 
loro conseguenze, per la locazione della case 
popolari costruito da comuni, da industriali 
ecc e di case rurali, per l' esenzione dalle 
impnstA erariale delle c:ise popolari costruite 
dopo 1'8 l1.1glio 190-l da indu-,triali, da pro­
prietari o conduttori di terre, purché conror­
rano circostanze determjnate. e dei fabbricati 
rurali costruiti da quelli stessi che attendono 
al lavoro della coltivazione della terra. 

Le aitevolazioni tributarie 
Gli articoli 18 e 19 ripetono sostanzial­

mente quelli dAlla legg-e sul\' obhligo dAi 
compratori o locatari. Il rAgolamento quindi 
passa a parlare rlella succPssione della case 
popolari, esponendo le mndalità relative al­
l'offerta all'tirede iid alla con"oca1.ionA degli 
er1irli. al valore 1id attrihuzioni <folla casa ed 
alln contPstazione sul valore di stima. Circa 
i provviidimenti per la ritenuta -snllo stipen­
ilio dl'll' impiegato. compratore o loratario, 
il reg-olamento stabilisce che la sorifltÌI, g-li 
istituti. o l'ente vAnditorn a crerlito o ·1oca­
tor11 E1sibisca alla amministrazione la i111l11ga­
zione rilasciata dall' impiPg-ato. L' ammini­
strazione eff.,ttua mensilmente la ritenuta 
e la versa all'Einte. 

Gli art. 25. 26. 27. 28 e 29 conteng-ono 
le modalità reh1tive ai rapporti tra coloro che 
chiedono agevolazioni tributarie e le agenzie 
delle imposte. Tali ag1wolaz1oni banno effet­
to dal giorno in cui il fabbricato diventa a­
bitabile e si perdono qcanclo le case popolari 
siano state alienate o locate a persone che 
siano gia proprietarie di altri fabbricati iscrit­
ti al cahsto rurale, gravati di più di L. ~O 
all'anno per impostfl erariali principali; quan­
do siano statA locate dal c,>mpratore o mu­
tuatario allocatario in condizione diver:>a da 
quella' regolamentare; ,1uando le case acqui­
stino in cons.,guenza di trasformazioni o in­
grandimenti un \oalora nP.tto per vano supe­
riore ai limiti di cui abbiamo già parlato ecc. 

L'articolo tl¼rzo indica le norme che devo­
no contenere gli statuti delle società coope­
rative t-dilizie. Queste norme dettagliatisllime 
sono. 20 Le società non poSl!l)OO a::ll!egnare 
alcun lucro sui loro fondi e sulle loro en­
trate. ai promotori. DÀ pos~ ~no attribuire una 
quota deg-li incassi o partecipazione agli u­
tili ad amn;iinist ~ratori direttori od altri, sal­
vo gli a:;segni e stipendi stabiliti dallo sta­
tuto e la quota degli utili netti posti a di­
sposizione _ della eassa di amminist.razione. 
Gli statuti.no_n possono fare condizioni spe­
ciali per singoli sùci o per singoli gruppi di 
soci. anche se que~ti intendano acquistare o 
prendere in loca:1:ione case non popo!ari od 
economiche agii effetti di legge. Le società 
di mutuo soccor:10, 1., quali costituiscono una 
sezione speciale per le cas., popolari a van­
taggio dei proprietari socii, debbono modi­
ficare i propri statuti ed aggiung~rvi le nor­
me che regolano le dette sezioni. Que:,te nor­
me saranno approvate con decreto reale sen­
tito il Conl!iglw di stato, so la società di 
mutuo soccorso ?: ricono:;ciuta con decreto 
reale altrimenti sarà sufliciente il visto di ap­
provazione del Ministero di agricoltura indu­
stria e commercio. 

Per l'alloggio dei poveri 

L'articolo ::iQ fi:;sa poi la n1odalità pér il 
ricono11 imento g1ur1dico della sezione speciale 
dtille societa d1 mutuo soccorso non ricono-
11c1ute. 

Gli articoli 36, 37 e 38 riguardano le nor­
me 11tatutar1., prescritte e le formalità per 
otttmere il r1co11011c1mento g·1urid1co deg·IJ isti­
tuti autonomi. Ul1 art1col1 ::m, 40, 41 e 42 
r1g·uardano le norme che <luvouo s.,guire le 
l!oc1eta d1 beneticeuza ptir la 1stJtuz1onti delle 
loro sezw111 l!IJt::Clah per _prone,fo1·., i poveri 
di allog·g;10 cvn afLitt1 m1111m1, (,!ue11Le :,oc1eta 
vruua L11 <lare 1u 1ocaz1011e gli alh,gg1 do­
vrn11no chiedere al :imdaco uu et11-t1licato che 
accerti lo stato di poverta dei r1chiedu11ti. I 
contraiti di locazione non potranno avere u-
11a durata mag·g1ore d1 un anno. 11 comune 
che 11i a~sume 11 l!erv1zio delle case popolari 
è obbl,g·ato a r1fer1re al m1111::1wrod1 agricol­
tura 1m.1ustria e co111ll1<Jrc10. 

li tHolo quarto tratta degli istituti mu­
tuaut1 e del _prestauu per le ca::ie popolari. 
Trn g·li ISLILULI 111otua11t1 sono l>llll0VeraLI le 
bauéhe popolari, lu :mt:i0ta di mutuo soccor­
so, le assoc1azwai ed 1mpre::1e to11t111arie o di 
ripart1z1oue; la CdS::la nazionale d1 prev1d1.rnza 
e g·l1 1st1tut1 di crnd1to fu11d1ar10, la cal!sa di 

risparmio ed i monti di pietà potranno fare 
i prestiti finù al 21J per cento della loro at­
tività comprPso il patrimonio; lo istituzioni 
pubbliche di beneficenza non oltre un quin­
to d~i capitali esuberanti la loro ge11tione or­
dinaria; le associazioni tontinarie non oltre 
un quarto della somwa versata dagli asso­
ciati; la Ca~sa nazionale di previdenza per 
la invalidità e vecchiaia dPgli operai non ol­
tre un quarto del fondo patrimoniale. 

Il regolamento, quindi, stabilisce le nor­
me che regolano i prestiti e la vig·ilanza de­
gli istituti mutuanti, gli acquisti di azioni 
e di obbligazioni. i mutui della cassa depo­
siti e prestiti col concorso dello Stato per la 
costruzione. di alloggi da dare in loca1.ione 
alle classi meno agiate e per gli alberghi po­
polari e dormitori pubblici, 

Contratti e garenzie 

Il titolo quinto riguarda i contratti di as­
sicurazione. le garenzie del mutuo e del 
prflzzo di acquisto: st:-ibilisce l'obbligo dt>gli 
istituti as~icuratori di fornire i dati statistici 
in fì>rma di assicurazione; il massimo del ca­
pitale assicurabile, la decorrenza del contrat­
to d'assicurazione ecc. 

Il titolo sesto indica come sono costituite 
e com11 fun1.ionano le Commissioni centrali 
per le case popolari ed i comitati locali. Que­
sti comitati locali promuovono le agevola­
zioni, la costituzione di società vigilanti 
sulle condizioni edilizie ed igieniche delle 
case popolari e sull'acquisto delle aree.· 

Il Regolamento tratta poscia della vigilan­
za governativa. delle facoltà con sentite dal 
Ministero di agriroltura industria e commer­
cio e della ispezione. 

Gli ult_imi due articoli, il 91 e 92 contfln­
gono di!lposizioni transitorie a benflficio de­
gli enti morali e dt>lle società cooperative co­
stituite prima dell'8 luglio 1903. 

LìRuNACA 
Consiglio Comunale 

Pornata del 20 Agosto 1,908. 
Presiorle il Srndaco Cav. Uff. Ernt'!lto Fusco. 
Sono Presenti 30 consiglieri. 
Aperta la seduta, dopo brave discussione, 

si delibera un voto al Governo per l'impianto 
d' un tratto forroviario Augri CastPllammare 

Si fa, indi, la nomina dei componenti la 
Commissione di vigilanza scolastica. 

Il cav. A vitabile raccomanda per la pronta 
rimozione dei ba:!oli ingombranti la Pia1.za 
Bixio. Raccomanda pure al Sindaco di met­
tere ali' ordme del giorno la di::1cu~::1ione per 
fis::iare definitivamente la data degli sfitti. 

Il Smdaco dà a::1s1curazioni al cav. Avita­
bile per la rimozione dtii ba~oli e per la data 
da d.,term1nare crea gli llfitti degli alloggi. 
~i approva la relazione del!' ass. cav. Greco -
per la transazione col l>ott. Oriscuolo si pren­
de atto della debberaz1011e d.,) R. ° Carnmis­
sar10 circa la nomiua del Segretario Capo. 

81 avprova l' impianto eleur1co da Ca.-stel­
lamm11re con derivazione dalle officine del 
Grevone. 

Si d.,libera su di una controversia daziaria 
su di un sussidio di L. ~O alle guardie. 

Si discute circa l' impianto di una nu,>va 
pescheria e il consigliere Amato propone , 
come luogo opportuno, la banchina al Quar­
tucc10. 

81 ratificano varie deliberazioni della Giunta. 
Per i lavori di collau<lo allti ac4ue minerali 

si nomina il signor Mayer EmiLo 
Per l'ora tarda si l'imanda il com1ig·lio ad 

altra seduta. 

lia via disgttaziata 
Non è il titolo di uu romanzo a sen­

sation, né di un dramma a fosche tinte, 
11è il teatro di tragici avYe11i111e11ti, ma 
è la via Nocera. uua strada della città 
che ha la sfortuna di essere di gran 
trnffico e i passanti e i co11ducenti di 
carretti e vetture debbono co11tinuamente 
1mpi·ecare contro quelli elle dovrebbero 

curarne la manutenzione. 
Non c'é più uu pe1.zo d1 lastricato a 

posto, ovunque fusse e basoli ,;mu8Si ; 
una vera i11tleceu1,a, uua cosa i11c1·ed1bile. 

N<,i rivolgiamo i red,11111 perve11utici 
all'Amministr11zio11e comunale perché, in 

attesa di quel tuie gn-111d1oso progetto 
di rifa1,io11e per cui gli ullici tec111c1 co­

wunali e proviuc1ali sudano da moltis-

simo tempo. vengano almeno eseguiti 

quegli urgenti rappezzi che com prnmet· 
tono continuamente l' incolumitù dei cit­

tadini che transitano a piedi o in vettul',l 
per questa via disgr11ziata. 

Teat:ri 
Stabia Hall 

Settimana di trionfi per la compagnia 
M"uro. 

Sabato sera, come annun1.iammo, fu data 
Srr.nlaretlfaa nella quale la loie Baroni fu una 
Dionisia i narri va bi le - - e Ort>ste L,1mbiase 
con la sua arte :-1quisitissima fece una vera 
e propria creazione del CelP.stino. . 

Benissimo il Rosa. artista dalla voce s11n­
patica e il Razzoli che ha g-uadagnate tutte 
le simpatie del pubblico Stabiese -- Il suc­
cesso di Sant1treltina fu riconfermato nello 
spettacolo di domerica al giorno. 

&inta1·ell.i·,ia . un ' operetta bellissima e 
l'esecuzione che ne dà la compagnia :Mauro 
è eccellentissima. 

Lunedl fu data la Geislta con il solito stre­
pitoso l!Uccesso d·~lle altr" precedenti rappre­
sentazioni ed eguale successo ottenne Fati­
nitzi datasi, a richiesta. Martedi sera. 

Mercoledl fu rappresentata per la I. volta la 
bellissima operetta - L11, rJicala e la Formica, 
e non 11i può drscrivere l'entusiasmo col quale 
il pubblico gustò ed applaudi la deliziosa 
operetta. . 

Fu un avvenimento di arte finissima poi­
chè il Lambi:-1se che diresse l' orchestra fece 
rilevare con la sua arte squisita tuttll le bel­
lezze mu11icali dell'operetta. affermandosi an­
che come direttore di orchestra, esecutore fine 
e cosct>nzioso. 

La Lauri .cantò benissimo e le furono com­
pagni degnissimi ln brava Masini. l'ottimo 
tt-nore Miselli che ha voce simpatica e me­
lodiosa, il Razzoli comicisllimo sempre, il Ro­
sa dalla bella voc~ e il B.,numi artista cor­
retto ed arguto - I cori benissimo, e sog­
g·iogati dalla bacchcttd ma;s1ca di Lambiase, 
non potevano cantare altrimenti. 

La m,·Sl!a in isceoa sfarzosa e i costumi 
ricchissimi - Il pubblico applaudi e bissò 
pa1·ecchi pezzi, sp...-cie al 3. atto. 

Gio'l)edi la Signorina Iole _Baroni ottenne 
un grdn successo nel Cane del Reggimenw 
e le furono fatte moltis::11me feste - Con lei 
furono applau<l1tis:,um1 il Miselh il Lambia­
:.e, il Hol!a, 11 Razzoli il Bianchi che disim­
pegnarono magnificamente le loro parti. Mol­
ti applausi alle bravissimo danzatrici sorelle 
Zauuoucelli nei loro balletti di carattere nei 
quah mostrano tutta la loro valentia. 

Venerdi per la l!erata di onore della sig.ra 
Maria Lauri ::11 rappre:ientò a grande 1;ichiesta 
La ()icata e la Furmica e non potevansi tribu­
tare omaggi ed appl11u::11 magg1or1 alla egre­
gia artista eh., ca1~tò con passione e trasporto 
la parte sua aflascrnanuo 11 pubblico che gre­
miva la l!ala. JJ1v1se1·0 con lti1 gli onori della 
serata li braviss.mo t.,uore Mi11elli, l' ottimo 
Razzoh , la· signora M~m 1 e tutti gli altri 
art1l!t1 della co111pc1go1a. 

La Lauri anche fra noi si è fatta conoscere 
per art1sui. magnifica ed e~ticutnce tiu1:ss11na 
dell' op.,rdtLa ,., 1101 ;:e ne cougratuliamo im­
meos>1111en te. 

La111li1ase diresse l'orchestra, ed é inutile 
ag·g·, uug-~re altro, ormai la sua fama non va 
d1.,cussa p,ù vltre. 

Alla :11g·,10ra Lauri furono off.,rti molti~simi 
fiori e tloo1. 

Ieri sera reprise di Sa~tarettina che ottenne 
il solito 1ncv11trnstato l!UCc~o. 

8tas1::ra ali., or., 6 i 1t a prezzi popolari la 
Gea;lta e d1 sera alle l!i la Utcata e la J<or­
m.ica e non manch.,raono due spleod1d1 pie­
noni. 

Nella entrante settimana avremo la !>erata 
in onore della s1g11or1ua ilaroni t1 quella del 
maestro La111b1ase, vi sara da d1vert1r::1i un 
mondo. 

U10vanoino Nasti trionfa ed i nostri lieti 
au11p1c11 11011 souo andati peruuLt. Il curngJ 1~ 
v1e11 :,em_pre prn111111to ., a U1ovanu1 t'llast1 
non m11nc.tlera il premio al suo ardimento. 

---------------------

~" SOCIETÀ DI NAVIGAZIONI 

hh0YO SABAUDO * * * * * 
E 

* * * hll hIGU RE BRD.Slhrn.Na 
Linee rélpid1ssime pe1· il Sud 

e Nul'd A !lle1 ica. 
VAPORI CELERI A DOPPIA 1<:L!CA 

Servizio posttile e commerciale per Nuo-
1)(l - York e B1tenos - Aii'es. 

Partenza da Napoli 
Uinque volte al mese 

Rapprc:seut;,ull: Sigg. Florindo Lanzaro 

e Amedeo Quarto, prtis::10 l.1 1'1pugratia di 

Martmu Piazza M1111ic1p10, ~8. 

Luigi Morfi.no - Direttore P,•oprttJUrio 

Tiberio Boerio - (}erente responsabile 

Castellammare - Tip. Di .Martiuo. 

Oreficeria - Gioielleria - At.;F'REDO SERGlO - Via Muzzini - Splendido assortimento <li scatole no cossaires per regali. Prezzi convenienti$• 
simi da 10 Jire a 400 lire e più - Prima di aoquistart:J oggt3tti <.11 oro e gioielli, visitate il negozio di Alfredo Sergio. 



Premiato Mulino a Cilindro 
PASTIFICIO E MULITURA ZOLFO 

FRANCESCO PAOLO RUOCCO fu Raffaele 
Telefono n. 15 CASA FONDATA NEL 1838 Telefono n. 15 

Castellammare di -Stabia - Via Nocera N. 77 
N B. La Ditta non ha niente di comune con altre del medesimo cognome, essendo la proprietà dell'edificio e la gestione commer­

ciale di sua pertinenza, nè ha succursali . . 

-- -- -- SOCIETÀ IJDUSTijIAhE lVIECCllNICA ED llffINI 

per la costruzione e vend :ta delle privative industriali del sig. 

SALVATORE RISPOLI 
Napoli - Corso Garibaldi, 6-\ - Napoli 

Filiale - Castellammare di Stabia Piazza Mu·nicipio, 28 

Lavorazione meccanica igienica, perfetta, casalinga del pomidoro 
ed altre conserve alimentari. (brevettati) Grande rendimenti. 

Macchine agricole ed industriali - Pompe - Motori a gas ed 

elettrici - Locomobili - Semi fisse e fisse - Caldaie - Motrici 

a vapore. 

== SPEGIAhlTÀ D' IMPIANTI GOJPhETI == 
di Mulino uso domeslico per farina integrale igienica ecc . 

Macchine per la fabbricazione del gesso comune, gesso 
àa indoratori e per bigliardi - Cementi di primissima qualità. 

Macchinario moderno per la lavorazione dei colori, dro­
ghe e saponi. - Confetterie, Cioccolatterie. 

Apparecchi per la depurazione degli olii da pasto. 
Impia11 ti di segherie per legno, metalli e marmo. 

VENDITA E NOLEGGIO 
di qualunque importanza di POMPE E MOTORI 

Elettricità, gas, acqua, parafulmini, lavori di fumisteria, pasti­
ficii, laterizii, frigoriferi, essicatoi - Locomobili, trebiatrici 
ed altro . 

Pt1emiata Cappellet1ia e f«odistetria di p1'im' ottdine 

GENNARO ESPOSITO 
Via Mazzini, n. 10 Castellammare di Stabia 

Grandissimo arrivo delle ultime novità in Cappelli G. B. 
BORSALINO fu Lazzaro e c. di Alessandria e delle altre più 
rinomate Ditte. 

Assortimentq vastissimo di Paglie inglesi. 
Panami finissimi antentici da L. 500 a 14,90. 

Manilla leggerissima - Novità per ragazzi 
Panami bellissimi per signorine - Ultima oreuione 

Berretti, cravatte, colli, polsi, bretelle 
Ultimi grandi arrivi di modelli di Cappelli estivi per si­

gnore e signorine == Ma$Simo buon gusto, eccezionale buon 
mercato, massima sollecitudine. §§== 

I 
f ABBRIGA DI GNIAGGIO E JEVE ARTiflCIA'k:E 

Acque Gassose - Seltz e Vichy . . 

BIRRA delle Birrerie Meridionali 
di 6apodimonle 

FABBRICA DI GELATI A MAC'CHINA PREVENTIVI A RICHIESTA 

Importanti referenze - Impianti garentiti 
Prezzi co .ove11ientissimi S igieniei, gUSÌOSÌSSitni, 880nOIDÌ6Ì ----------=.,.....,----------.. ..... ,--i~,.,..--..,..,. ... _J Via Bonito n. 7 e 10 Castella,n,nare di Stabia 

' ~11= MAGAZZINI DI NOVITA 

• ~ 

CASTELLAMMARE DI STABIA = P~ja Munieipio, N 2 

PER 20 GIORNI Vendita straordinaria con forti ribassi.· 
di tutte le rimanenze di estate 

MASSIMO BUON MERCATO 
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